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01. NOZIONE 
 
L’accertamento con adesione consente al contribuente di definire le imposte dovute ed 
evitare, in tal modo, l’insorgere di una lite tributaria. 
 
Si tratta di un “accordo” tra contribuente e ufficio che può essere raggiunto sia prima 
dell’emissione di un avviso di accertamento, che dopo, sempre che il contribuente non 
presenti ricorso davanti al giudice tributario. 
 
La procedura riguarda tutte le più importanti imposte dirette e indirette e può essere 
attivata tanto dal contribuente quanto dall’ufficio dell’Agenzia delle Entrate nella cui 
circoscrizione territoriale il contribuente ha il domicilio fiscale. 
 
 
02. AMBITO SOGGETTIVO 
 
La portata dell’istituto è generale, ogni categoria di contribuenti può accedere 
all’accertamento con adesione: 
 
persone fisiche; 
società di persone; 
associazioni professionali; 
società di capitali; 
enti; 
sostituti d’imposta. 
 
 
 
03. AMBITO OGGETTIVO 
 
Possono essere definiti in adesione gli accertamenti di qualsiasi tipo (analitici, 
analitico-induttivi, induttivi, sintetici) e relativi a tutte le categorie reddituali. 
 
Nelle tabella seguente un esempio, non esaustivo, delle imposte definibili: 
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IMPOSTE DIRETTE: Principali imposte definibili 
Irpef 
Ires 
Irap 
Imposta sostitutiva sulla rivalutazione dei beni di impresa 
Imposta sostitutiva su riserve e fondi pensione 
Imposta sostitutiva dei regimi speciali 
 
 
 
IMPOSTE INDIRETTE: Principali imposte definibili 
Iva 
Imposta sulle successioni e donazioni 
Imposta di registro 
Imposta ipotecaria e catastale 
Invim ordinaria, decennale o Imposta sostitutiva dell’Invim 
Imposta sostitutiva sulle operazioni di credito 
Imposta erariale di trascrizione e addizionale regionale a tale imposta 
Imposta provinciale sull’immatricolazione di nuovi veicoli 
 
 
 
A proposito di: 

Accertamenti definibili 
Ricorda che: 
L’Amministrazione ha precisato che l’estensione dell’ambito applicativo non induca a 
pensare che tutto sia definibile mediante tale Istituto, poiché l’obbligazione tributaria se 
ricavata da elementi dotati di un elevato grado di certezza, difficilmente troverà approdo 
in un accordo tra Fisco e contribuente. 
In materia già la C.M. 235/1997 sottolineò la prioritaria rilevanza delle posizioni 
interessate dall’applicazione di metodologie induttive o, comunque, caratterizzate dalla 
presenza di elementi suscettibili di apprezzamento valutativo da parte dell’ufficio. 
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04. VANTAGGI 
 
L’accertamento con adesione permette al contribuente di usufruire di una riduzione delle 
sanzioni amministrative, che saranno dovute nella misura di 1/3 del minimo 
previsto dalla legge. 
 
Inoltre, per i fatti accertati, perseguibili anche penalmente, costituisce una circostanza 
attenuante il perfezionamento dell’adesione con il pagamento delle somme dovute prima 
della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado. L’effetto “premiale” si 
concretizza nell’abbattimento fino a un terzo delle sanzioni penali previste e 
nella non applicazione delle sanzioni accessorie. 
 
05. IL PROCEDIMENTO PER L’ADESIONE 
 
Il procedimento può essere iniziato tanto dall’Ufficio quanto dal contribuente. 

INIZIATIVA D’UFFICIO RICHIESTA DEL CONTRIBUENTE 
L’ufficio, tramite un invito a comparire, può 
invitare il contribuente a tentare una forma 
di definizione concordata del rapporto 
tributario prima ancora di procedere alla 
notifica di un avviso di accertamento. 
L’invito a comparire ha carattere 
unicamente informativo e in esso sono 
indicati i periodi d’imposta suscettibili di 
accertamento, il giorno e il luogo 
dell’appuntamento, nonché gli elementi 
rilevanti ai fini dell’accertamento. 
Se il contribuente non aderisce all’invito a 
comparire non potrà in seguito ricorrere a 
questo istituto per gli stessi elementi e per i 
periodi d’imposta indicati nell’invito. 

Il contribuente può avviare la procedura 
presentando una domanda in carta libera in 
cui chiede all’ufficio di formulargli una 
proposta per un’eventuale definizione. 
La domanda può essere presentata 
all’ufficio competente: 

 prima di aver ricevuto la notifica di 
un atto di accertamento non 
preceduto da un invito a comparire; 

 dopo aver ricevuto la notifica di un 
atto impositivo non preceduto da 
invito a comparire, ma solo fino al 
momento in cui non scadono i 
termini per la proposizione 
dell’eventuale ricorso. 

La domanda di adesione, corredata di tutte 
le informazioni anagrafiche e di ogni 
recapito anche telefonico, deve essere 
presentata prima di proporre il ricorso 
all’ufficio che lo ha emesso entro 60 giorni 
dalla notifica dell’atto mediante consegna 
diretta o a mezzo posta. 
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RICORDA Il contribuente può avviare il procedimento anche quando nei suoi confronti 
siano stati effettuati accessi, ispezioni e verifiche, sia da parte 
dell’Amministrazione finanziaria che da parte della Guardia di Finanza, che 
si sono conclusi con un processo verbale di constatazione. In questo caso 
l’ufficio lo inviterà, però, solo se lo ritiene opportuno. 

 
A proposito di: 

Termini per il ricorso 
Ricorda che: 
Dalla data di presentazione della domanda di accertamento con adesione i termini 
restano sospesi per un periodo di 90 giorni, sia per un eventuale ricorso, sia per il 
pagamento delle imposte accertate. Anche l’iscrizione a ruolo a titolo provvisorio delle 
imposte accertate dall’ufficio è effettuata, ricorrendone i presupposti, dopo la scadenza 
del termine di sospensione. Detto termine è cumulabile con il periodo di sospensione 
feriale dell'attività giurisdizionale. 
 
06. PERFEZIONAMENTO DELL’ADESIONE 
 
Il raggiungimento o meno dell’accordo avviene in contraddittorio e può richiedere più 
incontri successivi, per la partecipazione ai quali il contribuente può farsi rappresentare o 
assistere da un procuratore. 
 
Se le parti raggiungono un accordo, i contenuti dello stesso vengono riportati 
su un atto di adesione che va sottoscritto da entrambe le parti. L’intera 
procedura si perfeziona soltanto con il pagamento delle somme risultanti 
dall’accordo stesso. Solo così, infatti, si può ritenere definito il rapporto tributario. 
Se non si raggiunge un accordo, il contribuente può sempre presentare ricorso al giudice 
tributario contro l’atto già emesso (o che sarà in seguito emesso) dall’ufficio. 
 
Il versamento delle somme dovute può essere effettuato, a seconda del tipo di 
imposta, tramite i modelli di versamento F24 o F23. 
Il contribuente può scegliere di effettuare il pagamento: 
 
in unica soluzione, entro i 
20 giorni successivi alla 
redazione dell’atto; 

in forma rateale in un massimo di 8 rate trimestrali di 
uguale importo (16 rate trimestrali se le somme dovute 
superano 50.000 euro), delle quali la prima da versare 
entro il termine di 20 giorni dalla redazione dell’atto. 
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RICORDA Sull'importo delle rate successive sono dovuti gli interessi calcolati dal 
giorno successivo al termine di versamento della prima rata. 
Entro i 10 giorni successivi al pagamento dell’intero importo o della prima 
rata, il contribuente deve far pervenire all’ufficio la quietanza. 
Per il versamento delle somme dovute per effetto dell’adesione il 
contribuente può effettuare la compensazione con eventuali crediti 
d’imposta vantati, sempre che gli importi a debito siano da versare con il 
modello F24 (non è infatti possibile compensare i debiti che devono essere 
pagati con il modello F23). 

 
 
07. UTILIZZAZIONE DEI CREDITI NON PRESCRITTI 
 
il Dl 35/2013 ha introdotto la possibilità per il contribuente di utilizzare i crediti non 
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, nei confronti delle amministrazioni pubbliche 
indicate all'articolo 1, comma 2, del Dlgs 165/2001, per somministrazioni, forniture e 
appalti, per compensare le somme dovute a seguito di accertamento con adesione, 
adesione all'invito al contraddittorio o al processo verbale di constatazione, acquiescenza, 
definizione agevolata delle sanzioni, conciliazione giudiziale e mediazione. 
 
La compensazione avviene esclusivamente attraverso il modello "F24 Crediti PP.AA.", 
per ulteriori dettagli per questa procedura si consulti la scheda “Crediti non prescritti – 
Utilizzazione” 
 


